Fervono i preparativi per l’Elettra che andra’ in scena il 26 maggio a Palazzolo
“Il teatro ha cambiato la mia vita, il teatro mi è indispensabile”- dichiara con le stelle negli occhi Serena Quercio, la protagonista dell’Elettra che il Quintiliano presenterà al Festival di Palazzolo per la regia della magnetica Giannella d’Izzia; “Serena ed Elettra-continua la studentessa sedicenne- si assomigliano, sono entrambe forti e decise”. Costanza, impegno, passione; caratteristiche che la regista ha saputo tirar fuori dai suoi allievi in ansia per lo spettacolo imminente; soddisfatte del percorso compiuto le professoresse Tringali e Frasca che, con mano ferma e dolcezza, hanno accompagnato il crescendo di emozioni e impegno del gruppo. Teatro e non solo al Quintiliano; l’esperienza del laboratorio teatrale a volte sconvolge, e deve farlo, la routine scolastica; e allora ecco Melania Spataro, Emma Tondo e Sara Tricomi della quinta classe del linguistico preparare il bozzetto dell’invito; una ricerca lo stile, l’altra disegna  i dettagli, l’amante di moda e stilismo delinea una figura femminile sinuosa con un tratto deciso. Dall’altro lato c’è la regista che ha girato i negozi di musica ed ha svolto ricerche sulla giusta ambientazione sonora, “su quell’atmosfera necessaria per abbracciare la tensione delle parole e dei gesti”; ci sono i ragazzi e le ragazze, come Lara Leonardi, che si preparano alla prova: “Prima dello spettacolo non voglio parlare con nessuno- ci confessa- cerco una bolla di silenzio in cui rinchiudermi per concentrarmi”. Mondo classico e modernità, l’Elettra presentata, infatti, richiama il testo sofocleo ma  nasce da “Elettra o la caduta delle maschere”di Margherite Yourcenar, “un testo lirico, dice la d’Izzia, drammatico che impegna i giovani attori  sul registro nuovo delle parole sottili, della sfumatura del suono, di ritmi recitativi ora inquieti, ora dilatati”. Un Liceo dai molti indirizzi ( classico-scientifico-delle scienze sociali-linguistico) il Quintiliano, con  la sua didattica basata sulla fusione delle arti, sull’amore per il classico e la sensibilità per il moderno. In bocca al lupo allora a Serena, Lara, Andrea, Mirko, Ylenia, Erica, Simona, Sara, Claudia, Maria Grazia e Maria Antonietta.
ANNALISA STANCANELLI

LA SICILIA, 13-5-05
